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Personaggi e interpreti:

Tu, 
che scrivi delle frasi da qualche parte

Io, 
che dovrei leggerle

Quello di cui parli, 
mettiamo che sia una mela.
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0.
Se ami la tua mela
ti fa piacere scriverne.

Scrivere: quando è un dovere fatto controvoglia, 
è difficile scrivere cose interessanti.
(se non interessa a te, non interesserà a me)

Scrivere: quando è un piacere troppo puro, 
è arte e non artigianato.
(è bellissimo, ma è unʼaltra cosa)



QUINDI

Racconta la mela che 
mi interessa meglio che puoi.
E non perdere tempo a dimostrarmi quanto sei bravo a scrivere: 
non è un tema per la prof. di lettere.
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1.
la tua mela 
non è la mia mela



In ogni testa la parola “mela”
assume un significato diverso.
Perché ciascuno di noi ha: 

– una storia, unʼesperienza...
– speranze, attese, bisogni...
– simboli, credenze, ideologie…
– codici del proprio gruppo
– paure, ansie, pregiudizi
– inconscio, personalità, indole
– il momento, il contesto
…
– lʼidea che lui ha di te
– lʼidea che lui ha di quello 
   che tu ti aspetti da lui



QUINDI

La mela che comunichi 
non è quella che tu mi dici, 
è quella che tu generi 
nella mia mente.
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2.

… ma la mia mente è già piena
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La “legge di Moore” è migrata dai processori alla nostra mente. 

La quantità di dati che 
la tua mente deve “digerire” 

raddoppia
ogni 18 mesi
da 50 anni

Quindi la tua attenzione 
per capirli ed elaborarli 

dimezza
ogni 18 mesi

da 50 anni



Tu pubblicherai 
11.000.000.000 megabyte
Tanti ne diffonde in una vita un uomo medio 
occidentale che è adulto in questo quarto di secolo.

Dante Alighieri, ha 
pubblicato 1,1 megabyte
Tutta la Divina Commedia in .txt pesa mezzo Mb; 
con le altre opere, possiamo approssimare 1,1 Mb.

Ciascuno di noi ha davvero dieci miliardi di cose da dire più di Dante? 
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La metafora è il traffico congestionato 
Milioni di messaggi sono in coda verso la mia attenzione.



QUINDI

Nel caos una bici 
è più svelta di una Ferrari.
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… noi la chiamiamo 
“comunicazione bicicletta”

— è agile e dribbla il traffico
— costa poco
— usa la forza propria
— ti rende forte e sano
… ma devi pedalare.



Esempi di comunicazione-bicicletta:

NO brossura patinata di 20 pagine in corporatese 
SÌ volantino in piccolo formato su carta riciclata, 

ma curatissimo e bello da leggere

NO sito pieno di effetti speciali che non sai gestire da solo 
SÌ semplice template che curi tu con foto e testi interessanti
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Presto faremo qui un altro webinar 
dedicato alla comunicazione bicicletta

Per adesso vi diciamo che:

1. lʼetica non è forma, è sostanza della relazione
2. la prima impressione conta per il 90%
3. la vera eleganza è sobria
4. passiamo dal concetto di target allo “starget”
5. essere chiari genera piacere in chi ci capisce
6. la prevedibilità genera noia.
7. bastano pochi soldi ma occorre molta cura
8. se costa più soldi o fatica, 

qualcosa non sta funzionando



3.
… ora parleremo della scrittura 
nella comunicazione bicicletta
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La “comunicazione bicicletta” 
è une̓cologia tra le parti della comunicazione

1. immagini
2. testi
3. video
4. frequenza e stile dei post sui social
5. tono di voce
6. scelta e integrazione dei diversi canali
7. modalità di dialogo, interazione, reciprocità
8. ping-pong continuo tra mondo fisico e digitale
9. … (ne parleremo)



Scrivere non è più solo mettere le parole in fila.

1. inventare dei nomi 
2. scegliere le voci di un menu
3. smontare un ragionamento in “pezzettini”
4. ascoltare, chiedere, stimolare risposte
5. mettere tanto bianco e poco testo
6. scrivere come si parla 

(invece di parlare come si scrive)
7. integrare italiano, inglese, dialetto, slang,

linguaggi tecnici, socioletti…
8. … (ne parleremo)



QUINDI

Nel post-carta i testi restano 
molto importanti,
ma non funzionano come sulla carta.
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4.
Se il nome è sbagliato, tutto sarà più difficile.



Il nome di

unʼassociazione
una azienda
un evento
un servizio
un prodotto
un posto
una linea di prodotti
unʼidea (politica, estetica, filosofica…)
un libro, film, spettacolo…
… 



Il nome perfetto è 

— memorabile 
     (resta appiccicato in mente)

— distinto e senza omonimie
     (non si confonde con altri, né nella mente umana né tra i robot)

— corto
— evocativo
— eufonico 
     (suona bene in bocca)



QUINDI

Prenditi il tempo per inventare
i nomi molto bene
(risparmierai tempo, soldi, fatica e frustrazioni).
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5.
Se le prime righe sono prevedibili 
perderemo subito il lettore.



La notizia:  leggiamo tutti “a effe”

googlare:  F-Shaped Pattern
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QUINDI

La cosa più importante
è la prima da scrivere.

(è il contrario di quello che ci hanno insegnato a scuola;
per approfondire googlate inverted pyramid writing 
o piramide inversa)
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6.
Se è difficile andare a-capo 
perderemo subito il lettore 
o, peggio, il lettore “capirà” 
quello che lui crede.



Comunicare è naturale. Come ricorda Tullio De Mauro, la capacità di identificare, differenziare e 
scambiarsi segnali appartiene al nostro patrimonio evolutivo e non è solo umana: la condividiamo 
con le altre specie viventi, organismi unicellulari compresi. Leggere, invece non è naturale per 
niente. Ed è faticoso. La fatica di leggere è sia fisica (i nostri occhi non sono fatti per restare 
incollati a lungo su una pagina o su uno schermo) sia cognitiva: il cervello riconosce e interpreta 
una stringa di informazioni visive (le lettere che compongono le parole) e le converte in suoni, e poi 
nei significati legati a quei suoni. Poi deve ripescare nella memoria il significato delle singole 
parole che a quei suoni corrispondono, e a partire da questo deve ricostruire il senso delle frasi, e 
dell’intero testo. Tutto in infinitesime frazioni di secondo, e senza pause. È un’operazione 
impegnativa, che coinvolge diverse aree cerebrali e diventa meno onerosa e più fluida man mano 
che si impara a leggere meglio, perché l’occhio si abitua a catturare non più le singole lettere, ma 
gruppi di lettere (anzi: parti di gruppi di lettere. Indizi a partire dai quali ricostruisce 
istantaneamente l’intera stringa di testo). Un buon lettore elabora, cioè riconosce, decodifica, 
connette e comprende tre le 200 e le 400 parole al minuto nella lettura silenziosa.

Annamaria Testa 
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http://nuovoeutile.it/linguaggio-tullio-de-mauro-educare-alla-parola/
https://nuovoeutile.it/fatica-di-leggere/


   

TEST



Addio, monti sorgenti dall’acque, ed 
elevati al cielo; cime inuguali, note 
a chi è cresciuto tra voi, e 
impresse nella sua mente, non 
meno che lo sia l’aspetto de’ suoi 
più familiari; torrenti, de’ quali 
distingue lo scroscio, come il 
suono delle voci domestiche; ville 
sparse e biancheggianti sul pendìo, 
come branchi di pecore pascenti; 
addio! Quanto è tristo il passo di 
chi, cresciuto tra voi, se ne 
allontana

Addio, monti sorgenti dall’acque, 
ed elevati al cielo; cime inuguali, 
note a chi è cresciuto tra voi,
e impresse nella sua mente, 
non meno che lo sia l’aspetto de’ 
suoi più familiari; torrenti, de’ 
quali distingue lo scroscio, come il 
suono delle voci domestiche; ville 
sparse e biancheggianti sul pendìo, 
come branchi di pecore pascenti; 
addio! Quanto è tristo il passo di 
chi, cresciuto tra voi, se ne 
allontana

PER NON FARTI LEGGERE: PER FARTI LEGGERE:



Addio, monti sorgenti dall’acque, ed elevati al cielo; cime inuguali, note a chi è 
cresciuto tra voi, e impresse nella sua mente, non meno che lo sia l’aspetto de’ suoi più 
familiari; torrenti, de’ quali distingue lo scroscio, come il suono delle voci domestiche; 
ville sparse e biancheggianti sul pendìo, come branchi di pecore pascenti; addio! 
Quanto è tristo il passo di chi, cresciuto tra voi, se ne allontana

PER NON FARTI LEGGERE:

Addio, monti sorgenti dall’acque, 
ed elevati al cielo; cime inuguali, 
note a chi è cresciuto tra voi, e 
impresse nella sua mente, non 
meno che lo sia l’aspetto de’ suoi 
più familiari; torrenti, de’ quali  

distingue lo scroscio, come il suono 
delle voci domestiche; ville sparse e 
biancheggianti sul pendìo, come 
branchi di pecore pascenti; addio! 
Quanto è tristo il passo di chi, 
cresciuto tra voi, se ne allontana

PER FARTI LEGGERE:



QUINDI

Formatta a sinistra,
scrivi righe corte.
(è un consiglio, non una regola)
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7.
Un testo uniforme e compatto
sembra più lungo da leggere
e tutti abbiamo poco tempo.



 





   

Per far capire i contenuti di una pagina usiamo i

titolini che presentano gli argomenti  
al lettore basteranno pochi secondi per capire se gli interessa
senza erodere il suo budget di tempo che è sempre più limitato.

Quindi ci piacciono i testi coi titolini chiari
e non leggiamo i muri indistinti di parole



QUINDI

Facilita la lettura svelta.
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8.
Se sei noioso mi uccidi.



La nostra azienda, da trent’anni leader europeo 
nel settore, coniuga innovazione e tradizione 
garantendo il miglior rapporto costo/qualità 
del servizio del cavolo che essa spuzzetta in 
ascensore. Infatti, dopo un tale avvio di testo 
prevedibile e “già sentito” (quindi povero di 
informazione)  puoi scrivere già dalla quarta riga 
qualsiasi stupidaggine, tanto non la leggerà 
nessuno.
L’occhio infatti sarà già saltato oltre, per  cercare 
un paragrafo più interessante.

TEST



QUINDI

Frasi fatte e parole prevedibili 
incoraggiano la fuga.

4141smarketing°



9.
Parla facile.



Se ti capisce 
la portinaia 
straniera
 

4343

...ti capisce 
anche
il notaio 
del 7° piano

… ma non viceversa.

9.



   

le parole quotidiane
sono amichevoli
È ovvio, ma meglio ribadirlo:
non ti stai “abbassando” a parlare con gli “ignoranti”;
stai rendendo il tuo discorso ospitale 
verso chiunque ne abbia diritto.



Usa un “analizzatore di leggibiltà”:
come questo: 
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xhttps://farfalla-project.org/readability_static/

https://farfalla-project.org/readability_static/


Tra i 2 milioni di parole in italiano (circa 250.000 lessemi + varianti)

Un italiano mediamente colto conosce 

47.000 parole.
Nel 98% dei discorsi usiamo 

6.500 parole.

Di queste, sono capite da tutti solo

2.000 parole.
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QUINDI

Parla come mangi
e aiutati con la macchinetta per capire come farlo.
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10.
Evita frasi inutilmente lunghe, 
quando frasi più corte sarebbero più efficaci.



10.
Evita frasi inutilmente lunghe, 
quando frasi più corte sarebbero più efficaci.

Scrivi frasi brevi.



Tanto più una frase è lunga e articolata, 
quindi ricca di subordinazioni, tanto 
meno sarà probabile che venga letta e, se 
letta, che sia compresa dalla maggior 
parte dei nostri interlocutori.      

ESEMPIO DI COME LO SCRIVEREI 
PER TOGLIERVI LA VOGLIA DI LEGGERE:



Una frase lunga è difficile da leggere.
Smontala in diverse frasi autonome.
Così tutti la capiranno.

(Non è una banalizzazione, anzi: è un esercizio di stile)

.      

ESEMPIO DI COME LO SCRIVO 
PER NON SPAVENTARVI 



QUINDI

Togli, togli e togli.
Tanto più la tua comunicazione sarà breve, 
quanto più è probabile che tu sia ascoltato.

Più sei breve, più ti ascoltano.
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11.
Le̓rrore più grave:
scrivere senza aver niente da dire.



QUINDI

ti leggo se sei interessante, 
sei interessante se mi dici qualcosa di nuovo.



“Quando pensate che 
lʼunica cosa interessante 
siete voi stessi, siete noiosi”

Grace Paley



“Ignorante non è 
chi sa poche parole, 
ma colui che ha 
poche cose da dire”

Jero Wilder
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GRAZIE
www.smarketing.it

https://bit.ly/webinar-espositori

